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Il discorso del signor Deak . adunque vin 
| queste circostanze dimostra in um modo in- 
confutabile che il htovo' fentativo ideato 


appar atinb prtsnine netta parta) 7 
| L'AUSTRIA, E L'ONGHERAA 
Abbiamo ‘letto il' discorso pronunciato dal sione, del partito magiaro, Ciò. è posto fuor 
sig. Doak® risporidettdo” alla ‘ Commissione | di dubbio. Potrà riuscire malgrado Loppe: 
che si era, falla, jnterprele »dei., sentimenti . sizione di questo partito?" } giornali amici 
ultima» Dieta ‘ungliorese col presentargli del governo austriaco sostengono di sì; ma 
un album. ‘E ‘ci foce ‘mataviglia ‘innanzi | di fronte al nessun cammino che la contro- 
tutto che. il governo, austriaco.;.il. quale si \ versia ha fatto da 15 anni a questa parte, 
fa così forte dell'appoggio: dell'altra parte | è lecito: il dubitame. 
dell'impero, abbia’ avtità tatto sgomento di | . I ministero, Sehwarzemberg, e dopo lui 
quel. discorso . da, , proscriverlo addirittura | ministero ' Bacli, aveano soffocata colla 
quasi foste un proclama incendiario. Th sig. | violerizà la quistione ungherese; ma questa, 
Deak non ha smentito in quel discorso la | appera potò, risorse vivace quanto prima e 
sua riputazione di dbftrinatio, che, giusta= | si trovò allo stesso punto dove si eredea 
mente gli: compete ».de: su@ massime» sono | di averla seppellità.: Il ministero Schmerling, 


disposizione «alle oneste transazioni sul. ter- | gessori, tia chie vaot giungervi mercè il 
reno «di questa: lar disposizione a transi- neo costituzionalismo dei paesi tedeschi, 
gere vi è’ anzi posta ‘în' rilievo im todo | della. monarchia, di quali. maggiori. forze 
speciale : che cosa, dunque, ha potuto offen- | può disporre? È: sempre l'appoggio della 
dere la suscettibilità del governo austriaco? | parte tedesca dell'impero che sostiene il 

Nilla ‘apparentertiente; ;se ‘non che quel | governo di Vienna in queste imprese di 


b; ti . î st, 194 6) “a » ; | 
piccolo divatio che, sta: frà. la calma del ‘ assorbimento più o meno violento delle al- 


governo! austriaco e laemorerazione del'par: | tre provincie, ed è appunto la natura di 
lito unglierese’ rappresentato’ dal sig. Deak | quest'elemento che rende più difficile l’as- 
apre in falto un abisso;che messuno saprebbe, | similazione. 

colmare. Ed il governo ha proibito: questo: 


triti Ì giornali austriaci infatti sono nella gioia 
discorso. perchè nom vuole che ‘questa ve- È " D 


MERGrOa da, qualche, giorno, perchè prevedono che in 
rità si riconosca. ‘| seguito ‘alla; crisi ch’ebbe luogo nel mini- 

Il partito ungherese non vuol: saperne, dî È stero ungherese si potrà convocare la Dietà 
scambiare la sta secolare’ costituzione, la | della Transilvania e far eleggere i deputati 
quale discende. da un contratto bilaterale, | 1 Consiglio dell'impero. I giornali austriaci 


contro. quella largita volontartanemte valt'im> È dicono: che 16. ciezioni st rIcEaIO por 0 nom} 


peratore due nni sono, perchè' teme, e tion | si facciano; che i deputati eletti vengano o 
setiza ragione ele nello, stesso modo con eui, | non vengano; che i transilvani vogliano 
questa è. venuta possa ‘andarsene a raggiun= | prender parte al Consiglio dell'impero come 
gere quelle altre‘ che Ta" precedettero per- | i rappresentanti delle, provincie tedesche © 
chè sa Denissinio clié ge, èdificile lp schian- | se ne astengano come fecero quelli di altre 
tare. una. quercia annosa (che ha profonde | provincie, questo poco: importa, noi avremo 
radici: nel suolo, ‘torna frivece facilissimo lo però ottenuto questo vantaggio, che avendo 
strappare un virgulto, appena, piantato. Ed | ;t-governo regolarmente convocate tutte le 
il governo austriaco mon, può, concedere | provincie dell'impero all'elezione, il Consi- 
un’ esistenza speciale ‘all Ungheria $ come | glio non sarà più ristretto, ma pieno, ed 
s'ebbe per lo addietto, sinza rinunciare al | avrà quindi dirilto. di, far leggi valevoli 
principio di una monarchia. unitaria, intorno per tutta la monarchia. 

a cui si lavora In diverso riodo ‘dat'1848 Ma le provincie dissidenti, che appunto 


in poi Eecò i punti della, divergenza. che | ira ica $ 
IP. LI, EPIP 1900, ORE MON ‘ ‘ll rifuggono dal raccogliersi a /Viénna, perchè 
Ve Linbiane a alia sb male lan vedono colà impossibile il lottare contro 
are È A 
pr: PRETI l'elemento itedesto, saranno maggiormente 
Li Liegi egizia Meg LA A contente «di lasciarsi governare dal Parla- 
% iii bare ci vs ver: fan "a Armenian mento ‘in-cui i tedeschi esclusivamente an- 
Fr renti irene pd netta o: nizza ta dol | dranno a sedere? 1 dire che nessuno ne'li 
conto. EPlartaio Se er deli dente eScliidè, sta ‘bene sotto l'aspetto del diritto, 
° Pai Ater pi sit nl ll ma nel fatto la;questione. resta ‘Ja stessa : 
pese CANI PARLO, pra pepe picgenia si prg riav- 
merry nie <SMURMIONTETA NeguA: vicihati di un' pollice e quando tutti i par- 
mento di trovare alcuni uomjpi notevoli di I giti potranno ricuperare la loro libertà di 


Ungheria che sì facciano complici’ delle sue | RE 
mire, e noi' crediamo, facilmente che, li tro- azione che ‘adesso non hanno, la situazione 


De: : È iN o | politiéa ritornerà ad essere tale quale fu.al 
Nt trema: seat eg ‘cadi gabinetto. Bach, il quale credeva 
Perchè il' podestà Ng qualche at ‘aver fatto dimenticare colla: compressione il 


| 1848 'all'Unigheria, mentre ibfatti essa se né 
| ricordava come alla vigilia della; battaglia: 
| dir'Pemeswar' e della’ capitolazione» di Vil- 


tro individuo acconsentirono; a) recarsi, ai 
Vienna per discutere colàvteshasi' dello sta- 
tuto' veneto, ‘vuòl dir forse, che. le popola- | 
zioni a, cui dovrebberessere applicato siano | ®&* =. zaini n 
disposte ad ‘accettarlo ®' Gin è sempre’ la | Le. quistioni. in cui ha parte la Germania 
grande illusione deî governi”, î quali nella i hanno sempre dell’ingarbugliato e ben di- 
stessa guisa, che combattono. gli effetti. e:la- | ©V® quel diplomatico ‘essere necessarti al 
sciano stare le cause, credonb'd’ impadro= | meno dieci anni per comprendere. anche 
nirsi' dell'opinione. pubblita perchè riescono’ Ja più semplice di tutte; ma la quistiohe 
a pervertirne qualche, organo. austio-mgherese quale, sta, fra il, program- 
In tal modo avviene che gli effetti rina» | Ma, del: ministro, Schmerling. e quello del 
sconò sempre perchè, uo! altiehtati dalle | signor Deak ci sembra più insolubile delle 
cause, e la pubblica, opinione, percorre im- | altre. E se le opinioni del signor Deak sono 
perturbata Ja sua! via: abbandonando nelle quelle dell'Ungheria, comeappare dallagran 
manî del’ potere, come. inutile ‘strumento, de popolarità che lo circonda, non sappiamo 
colui, mered del. quale sognò.. di. poterla. | ©0N quanta probabilità voglia il sig. Schmer- 
padroneggiare. ling ricominciare contro di esse la, campa- 


SI PUBBLICA TUITI I GIORNI 
cornprese le Domeniche 


Aprile 4863 


IONE: 


, 


gna infruttuosamente fatta 
‘ antecedenti, 


| | Sappiamo ehe il ministro Selmerlîng, è 
dal ‘governo “aubtriàcò nom incorlra l'ade-| vendo in ciò complice una gran parte del- 
| l'Europa liberale, si fa forte del costituzio- 
| nalisimo, recentemente piantavo in Austria e 
spera di attiraré con quello i dissidenti che 
non. vorranno eternamente restare appartati 
in uma sterile negativa, la quale pesa poi 
anche moltissimo sugli interessi economici 


dei loro, paesi. 


ma nessuno ha mai sostenuto essere la più 
bella di cui possa; innamorarsi un popolo. 


| damnare gli unghetesi per la nobile persi- 


rire quella libertà, che per essi si congiunge 
| ad umesistenza propria e nazionale, a quel 
l’altra, di cui: non possono apprezzare nè 
| l'estensione nè la probabilità di durata. 
| Condannando l'attitudine dell'Ungheria, cre- 
| deremmo fare, oltraggio alla nobile resi- 
| stenza della Venezia. 

| L’accusa poi che molti in Europa fanno 
| agli ungheresi di non aver saputo assimi- 
farsi a tempo gli elementi eterogenei che 
hanno sul loro suolo e di rappresentare a 
| rispetto dei, croati, dei sassoni e dele al- 
| tre tribù frammiste alla razza dominante 
déi magiari, un principio di oppressione e 
| di dominazione, straniera sarà vera; se vuol 
\ si; ma a chi ne risale nellamaggior parte 
\ ta colpa? L'Ungheria quando appena si 
hoant. libars nella. sua azigne S1-ANTEHO nel 
| sentiero. della emancipazione e dell’ugua- 


| glianza delle razze fra loro, e se non lo 
| potè. prima, fu perchè il potere . sospettoso 
| del. governo attraversava in ogni modo que- 
| sto progresso politico, che minacciava di 
{ distruggere l'arma. principale, con cui an- 
| che adesso sostiene la sua dominazione. 
L'Austria nel 1863, l’Austria ringiovanita, 
| l’Austria costituzionale, agisce, precisamente 
| come quella assoluta , dispotica di Metter- 
| nich e Francesco T. Aizzare i ruteni contro 
f\i polacchi, i sassoni contro i transilvani, i 
dalmati contro. .i. croati, i croati centro» i 
magiarì ; ecco quello che vediamo al giorno 
‘d'oggi, come abbiamo veduto pel passato ; 
ed a quest'arte indegna di un governo ci- 
j vile, qual: nome dà il liberalismo europeo 
che predica all’Ungheria la rassegnazione e 
labdicazione, de’ propri, diritti ? 
| Perchè «im utia parola si vorrà condan- 
\ fare l'Ungheria per la resistenza che trova 
\ nelle razze dissidenti ed. assolvere l’Austria 
\ per quelle: che' incontra in futte le popola- 
i'zioni che non sono tedesche ? 


li e  _rPr————————_—_—TE 

NOTIZIE DI; NAPOLI 

| Gi scrivono da' Renevento in data del 5 
aprile: 

| Sono in gradò di, comunicarvi i frutti delle nuove 

|| pertusttazion eseguite in questa provincia. Il bravo 

Ì 


| gapitano Baùdin, comandante una compagnia. del 
| £5° fant., 2° battaglione, partiva da Benevento la 
| notte del 31 marzo, diretto a Castelfranco. Nelle 
\ ore pomeridiane del. 1. corrente assaliva la banda 
| Schiavone vicino al fiume Mescano,gsotto Corsano, 
le l’inseguì fino a Montecalvo. ! briganti si diedero 
a fuga prégipitosa, alibandonando. nella corsa sei 
cavalli feriti. Il passaggio del fiume assai, grosso, 
impedì che fossero accerchiati e distrutti il giorno 
stesso. N' giorno seguente però, alle‘ ore 10° 1j2 
antim., potè questa compagnia assalirli nuovamente 
presso le masserie sul tenimento, di Casalbore fin 
sottoGinestra;. e, preso un brigante fu: fatto pas 
sare per le armi la sera stessa in Castelfrancò. 
Durante; l'inseguimento, un altro brigante si na- 


scose în un bosco dietro un cespuglio. ed ivi attese. 


in agguato .il soldato Volta che primo veniva, fra 
gli inseguenti, € Jo prese di mira col suo fucile, Ma; 
fallito il colpo, venne immediatamente ‘ucciso dal 
valoroso soldato. : 
Contemporaneamente agiva’ a‘ Montefalcone’ uti 


In Torino, all'Uffieio del gior,;ale, via della Rocca, 10, nelle 
‘nvincie presso gli i ; 
A Parigi, Al 
Londra, da Frederik M 
Davies et C., 1, Fink Lane, 
Le inserzioni costano L. 7 la li 

vonò essere iriviati 
Non si restituiscono 


Gli annunzi si ricevono all’ a D. , 
da Ospitale, hd, Si premi di pedi. 96,10 one 


da tutti figoverni 


La libertà infatti è ima bellissima cosa ; 


Nè saremo noi quelli che vorremmo  coî- 


e Di ' stenza, colla quale essi mostrano di prefe- 
invariabilmente l'affetto: alla’ Tegafità e la | ehe mira all’identicò seopo de suoî prede: | 


uz ale BRR 
LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


Agente ia ni mi 


4 Rousseau, n.8. — 
ot ing stréei-St-James; 


Ri, podi 
inf Le leto odi rec "ni 
pedi Direzione del giornale.}=® 
nianosdritti. Re 


Un foglio arretrato cent. 4@- 


mezzo ‘battaglione dì bersaglieri ed un distaccamento 
del 2° reggimento che trovavasi a Castelfranco e 


dlie tecandosi dal suo cànto ad accerchiare la banda 
stessa, ebbe in ‘suo potere ft \Nalli, it tn Inogo 
tutto intriso di sangue. Fra-l; &fipcavalfi ‘ si sco- 
persè la giumenta guernita di: * gualdrappa , 


che cavalcava. Ta cina anima € 
vita di delta banda, la, i foggendo lasc® sul 
territorio anche.il suo-brigantesco berretto, 

I? giorno 4 Ta anda stessa, nélla direzione ove 
(rovavasî in perlustrazione il capitano Baudin, sul 
{enimènto' didè di Monate, perdette un altro bri: 
gante, che ferito mentre faceva fuoco fuggendo, 
vefine portato qui a' Benevento è stamane, fuori 


i dell’arcò Traiano, facilato. Devesi una 'paròla dî 


lode al capitano Baudin, il quale dà continue prove 
d'ènergià ed attività, non che a tuWi gli altri uf- 
fiziali è soldati che presero parte a quesft fatti. 

Aggitngerò che qui presentossi un altro brigante, 
il quale è stato ‘consegnato all’ autorità giudiziaria, 
come pure un manutengolo dei briganti di Casal- 
bore. 

Ci serivono: da Ggosso Palena, (provincia di 
Abruzzo Giteriore) in. data del 2 aprile.: 

Nella notte’ dul 18 al 19 marzo, risaputosi l’ar- 
rito in' questo comune delli banda Fanti, il mag- 


iore Serra, comandante il 4° battaglione del 58° d- 


fambéria, instancabile nel dar Ta caccia aî brigani 
ordinava uma perlbstrazione, ed it giorno 19 mai 
dî buon'mattinò, faceva muovere la 14.a compagnia 
cò’ suvî ufficiali ed’ alonne gmardie nazionali che 


servirorio di guida, @ dopò di avere perlustrate 


molte! masserio' sospette, alle ore 9 del mattino riu: 


stivaa scoprire per fezzo del'' coraggioso sergente 


Panzini della guardia dazionale, esservi nella grotta 


dî S. Basilio dei briganti. Il maggiore Serra, sprez 
zando ogni pericolo, voleva entrare nella: grotta; 

dove si era udito qualche rumore, ma venne trat- 
tenuto da’ suoi ufliciàli. Ciò nonostante, dopo avet 
fatto isparare' diversi colpi nella grotta, vi volle en- 

trare per forza: vnitàménte all' intrepido soldato 

Tardi della 14:a compagnia ; li seguirono gli altri 

ufficiali con alcuni soldati. Lo stesso. maggiore, al- 
l'altezza di quattro metri; in una crepatura di un_ 
ganiv: Mutto -Prancesco "dim Bonifanti- calabrese, di- 
settore, il quale entro: le ore 2 venne fucilato, 

dopo averé fatto delle rivelazioni su: parecchi ma- 
nutengoli. Oltre il. maggiore Serra meritano singo- 

lar menzione ili bravò soldatv Tardi ed il sergente, 
della guardia nazionale Panzini, non ché il vice» 

segretario Michele Melchiorre. 


L'anniversariò della {nascita di S. M. venne qui: 


degnamente celebrato, con intervento del. mnnici+ 
pio, dell'uficialità. della guardia nazionale e dell’e- 
sercito e degli impiegati civili. Il clero non mancò, 
tranne l'arciprete, che si 
Scalegha, Nélla sera vi fn splendida  illumina- 


recandosi a Rocca 
zione. 
dulce tin Ti 


La Discussione non. vuol, saperne di quanto 


noi abbiamo:detto. sui. lavori del Parlamento» 
e spera che questo vorrà attendere a tutto, a 


votare cioè il bilancio: del' 1869, esaminare 
partitamente' e' votare quello del 4804, discu- 
tore le leggi! organiche e quelle di finanza 
trattare naturalmente anche la quistione del 
brigantaggio e tutte le restanti materie che, 
come tutti sanno, sorgono e crescono inaspet- 
tatamente quando, le Camere sono aperte. Sta 


bene, ma è necessario che, la Discussione mo- 
stri altresì come. saprà prolungare; l’anno che 


corre facendone ‘i mesi di sessanta giorni al- 
meno. 
Saremmo poi curiosi di sapere come la no- 


stra proposta si opponga al sistema parlamen- 


tare e come quella dell’on.. lovito, da nei 


semplicemente aecennata, conceda i pieni po- 


teri al ministero, mentra irivece delegherebbe 
ad. una Commissione del Parlamento lo studte 


e la compilazione delle leggi organighe, 


Veramente chi ucciderebbe il sistema, parla= 
mentare sarebbe colui che per un, gretto. for- 
molismosacrificasse i pÎù sostanziali interessi dd 
paese. 


IL TRONO DI GRECIA 
Alcune pretensiòri manifestate dalla:standa 


ufficiale ed: officiosa di Danimarca, come cone 


dizione dell’accet'azione della Corona di Grecia 
offerta al priticipe' Guglielmo, sono severa 
ierite' giudicate dalla stampa. inglese, come 
già ne ha avvertito il telegrafo, Noi pubbli- 
chiamo gli articoli del Morning-Post e.del' Times 
intorno a questa quistione ;, ma:erediamo bene 
di farli precedere “dalle seguenti: parole ‘colle 
quali il Deabladet del 7 corrente chiude il:sue 
articolo, chè a’ ragione’ commosse .i giornali 
di Rondra % ig qiST 


* 


i - 


a 


WE: 


î 


Nor dobbiamo dimenticare, egli dice, che l'Eu- 


"epa.e la Grecia non rendono alcun servigio alla 


trono vacante. Se la Danimarca accetterà l'elezione 
toglieràambe le parti agli imbarazzi in cui versano 
Bpalmaiio. Noi quindi abbiamo il diritto di far 

li condizioni che, mentre assicurano i nostri diritti 


ilibrio. europeo. 
Europa darebbe un re alla Grecia e porrebbe un 
termine alla quistione dello Schleswig-Holsteins 


A Tentiseàno al tempo stesso la tranquillità, e l'e-: 


Le condizioni dietro le quali; secondo il 


Dagbladet, la Corona ‘di Grecia potrà essere 
accettata sono: f.a ‘che le grandi potenze 
guarentiscano l'indipendenza: della Danimarca; 
2.0 che cooperino affine di mantenere a tale 
topo l’ordine'nella' monarchia ; 3/a' che rin- 
novino alla Danimarca le guarentigie per la 


possessione dello Schleswig e per la. neutra- 
lità dell'Holsieint o 

Leco ora ia ‘qual modo fl. Morning-Post edil 
Times: dell’® aprile ifpoiano alle. pretensioni 
della: stimpa: danese: x 


Noi siamo dolenti, dice il Morning Post, che la 
slàmpa, danese sia osli,e alla candidatura del prin- 
cipe Guglielmo, ed aceampi per frastornarla condi- 
zioni tali, che si possono denominare assurde pel 
modo con cui il Dagbladet le, espone. Queste con- 
dizioni, per quanto ci. consta, non hanno carattere 
ufficiale, 

Tocca al principe Cristiano di Danimarca il de- 
cidere; tocca a lui Jo stipulare condizioni, che spe- 


‘ riamo saranno di differente carattere da quelle ac- 


campate dal Dagblode?, desiderando egli che queste 
condizioni sieno piuttosto personali, atte cioè a gua- 
rentire piuttosto l'avvemre di suo figlio che quello 
della Danimarca. Le condizioni più sopra menzio- 


nate non potranno venir accettate dalle grandi po- 


tenze, e. noi quindi speriamo che il principe» vorrà 
rigettarle.. La, forza delle circostanze e.del telegrafo 
compromise ora, i. proponeati, il candidato. e gli 


elettori; e. sarebbe cosa ben dolorosa che un-nuovo 
fiasco venisse a coronare tante, aspeltative e tanti 
affanni. Ciascuno è pronto a far dei sacrificii, ma 
sarebbe cosa bene. strana se il principe vo!esse e- 
sigere condizioni, pari a quelle da noi ‘accennate, 
e che noi, dichiariamo fin d'ora inaccettabili. L'o- 
pinione, della stampa. danese, secondo Ja quale noi 
dobbiamo, gratitudine alla Danimarca. per. averci 
tolti a molti imbarazzi, ed abbiamo quindi l'obbligo 
d'aderire alle sue domande, è. falsa del tutto ed 


ingiusta, 


Noi non versiamo in verun'imbarazzo. Noi abbiamo 
fatto quant'era in nostro potere per la Grecia; e 
non saremo quindi colpevoli se i nostri sforzi non 
saranno coronati d'un esito brillante. Noi però spe- 
siamo che non saremo delusi nelle nostre speranze 
“di presto veder-Giergio I. montare il trono di Gre- 
%ia inaugarando per quest'infelice. paese un'epoca 

brfitino- a tile davero quantrera 
in nostro potere per ottenere. un simile risultato. 
Se ciòînon ci riuscirà la colpa: dovrà: tutta attri- 
Huirsi a strette idee e ad irragionevoli. condizioni. 
Confidiamo quindi che dopo Ja. generalé: adesione 
di tutte le parli a riconoscete per. re di Grecia il 
principe Guglielmo si potrà. presto: venire. anche 
per le altre condizioni. ad un soddisfacente. acco- 


modamento. 
Dil canto suo il Pimes scrive: 


Le; condizioni accampate dalla stampa danese non 


si. possono, accettare. In Danimarca, molto a torto, 
si crede che noi ci troviamo in grandi imbarazzi 


e che la Grecia non possa più a lungo sostenere 
un interregno. Un sovrano. è. certamente indispen- 


sabile alla Grecia, ma il numero dei principi che 


polailino accettare quella corona non è ancora e- 
satirito. Le ‘grandi potenze lasciarono sussistere dif- 
ficoltì ben maggiori dell'interregno. di Grecia per 
mn tempo ancora più. lungo, senza ‘che per. ciò la 


pace d'Europa dovesse soffrirne imminente. pericolo; 


Se quindi esse. crederanno; peggior partito Ilingol- 
farsi nei labirinti della quistione dello Schleswig: 


Holstein anzichè, laseiar per qualche tempo, ancor. 
la Grecia senza 16, potranno rilirare l' offerta da 
lord fatta di quella corona ‘al principe di. Pani: 
marca. La Danimarca perderà allora® quelle basi 
Stesso’ sui cu si fondumò le' sue cind zioni e i'snoi 
termini, Non fw per uno de! suoi facili capricci che 
lo: fortuna: offerse ad un principe. danese: il trono 
di Grecia; guardisi quindi ben bene la Danimarca 
di,non rendersene con reiterate difficoltà. e. rifiuti 
‘fimmeritevole. 


e tre celati tti io 
UNA. PREDICA CLERICALE 


Ci serivono dalla provincia di‘ Rovigo in data 
del 6 aprile: 

Molte furono, pur troppo, ‘lè volte ché abbiamo 
avuto a deplorare, che dal pergamo i clericali fas 
cessero della politica argomento de’loro discorsi 
religiosi, îinveendo contro la libera Italia, contro 
chi per volontà dalla nazione ne è capo , contro 
quelli che versarono il loro sangne per la reden- 
zione della stessa e ehe comunque si prestarono e 
si prestano a pro della medesima. 

:Confondono per tal:modo il'loro ministero eccle- 
siastico. con le loro passioni; Ja. religione del Cielo 
con.la politica, e, destano con Je loro scandalose e- 
sorbitanze l'indignazione di tulti,, persino di quelli 
che pure sentono di retrogrado e che sono avversi 
alla libertà Maliana. . . % è 

La popolazione di Crespino tutta si commosse ad 
indignazione il giornò 29 marzo p. p. quando il 
Padre Paolino da Sinigaglia, minore riformato, cui 
venne aflidato il corso quaresimale’ di predicazione 
in quella. chiesa, chiamatovi. da' monsig. arciprete 
«&JIla..siessa, canonico dott, Paolo Scabbia, appunto 
perchè ben. ne conosceva i sentimenti , esponeva 


Accettando questa condizioni 


un suo discorso che non si saprebbe qualificare se 


; | più. ridicolo 0. triste. 
Banimatea eleggendo tn principe danese ad un 


Difatti il frate si fece ad analizzare, non a pro- 
vare, tulti,i pretesi. mali. da cui è fatta, bersaglio 


la ‘penisola italiana dappoichè' suonava per lei il 
grido di(fibertà. Ei sii fece. a dipingere con le tinté 


più nere erad‘enumerare ad uno ad uno intti i dé- 
litti che si fanno, per così (dire, la posta în cotesta 
libera tetra. E ti pose sotto gli occhi un principe 
che. alza-la satrilegà'spada- sulle terre dal'papa, e 


x le chiese spogliate, e polluti gli altari, e poste Je 


mani Jadre sui beni ecclesiastici, contaminate. le 


vergini, violati i monasteri, l'assassinio reso un a- 
postolato. Ti mostrò la confusione delle idee, è chi 
sogna una unità italiana, e chi favoreggia la re- 
pubblica, chi Ja monarchia costituzionale, ecc. ece., 
dicendo la penisola una secondo Babele, e tutto 
questo egli ‘espose con’ quel modo acre e beffardo 
che sotto il rozzo saio il frate acquista negli oziosi 
silenzi del chiostro. Disse ancora che ministri del 
santuario vengono incarcerati, e che si tende ad 
abbattere la réligione cattolica. Conchiuse quindi 
che: là perversità-dell’ anima addiviene da queste 
magiche, parole «Libertà e Progresso», e che sott 
i lusinghieri colori di cui sono vestite. si Sede) 
il veleno. 

Terminava. il suo. dire sollecitando’ i veneti a 
chiudere le orecchie a cotesti menzogneri detti che 
potrebbero travolgere nel caos fatale in cui oggi 
si dibatte Ta povera penisola; e ‘nella fiducia che il 
nostro cuore fosse peranco immune da codesta leb- 
bra, chiamaya :sui: veneti e sui crespinesi dal Cielo 
la protezione di Dio. 

Ne vada pur superbo al suo chiostro il frate e 
se ne gloria sua volta’ monsig. arciprete di ‘aver 
procurato, a, Crespino un tant’ uonio, che ambi ne 
han ben d'onde; ma un uomo. che parla, e pensa 


così, è con tantà ‘audacia espone dal pergamo que- 


sti suoi sentimenti; può destare l'ammirazione nei 


clericali dell'Armonia, ma certo nell'opinione pub- 
blica dell’ Italia civile sarà tenuto per un nemico 


della propria patria. 


E questo: frate al''ritorno chè’ farà al ‘suo ‘con- 


vento. d'Imola (chè ci vien detto essere in tal luogo), 
avrà da'suoi mittenti il meritato compenso. 


A nòi fa meraviglia che uomini siffatti si lascino 
venire liberamentè a contristarci co'loro scandali e 


ad accrescere le nostre afflizioni. 
crsbitibbioetii UC Si 


Ci scrivono da Spoleto in data del 6 aprile: 


I nero-rossi che anche in questa città si sono 
stretti in fraterno amplesso, volevano trar partito 
Garibaldi per 
fare un, poco di rumore ed abbandonarsi alle solite 
intemperanze da piazza. Infatti nella sera del 18 
erasi cominciato a gettàr dei razzi nelle gambe dei 
passeggeri, a molti dei quali ‘certo’ non poteva gar- 
bare, un simile, divertimento, per. cui fu d’uopo la 


dalla ricorrenza dell'onomastico di 


pubblica sicurezza intervenisse per far cessare un 
solazzo per niente gentile, e vennero arrestati tre 
RR nei soli = BIUOCO., È tre 


n ANOLE 


essi un ragazzo che dichiarò avere ‘avuti quei razzi 


da un facchino. ; 


La mattina del 19 l'autorità veniva assicurata 


che alla sella si volevano costringere i proprietari 
ad illuminare le. case, e quindi prese gli opportuni 


concert col sindaco affinchè un picchetto di guar- 
dia nazionale fosse pronto ad intervenire qualora 
avvenissero disordini.’ Ciò' bastò perchè le cose pas- 
sassero tranquillamente, ‘e la gran dimostrazione 


si ridusse all’illuminazione di una ventina. di case 
cd all'accensione di due falò intorno ai quali si 


raccolsero una! quarantina di persone per la maggior 
Gari- 


parte ragazzi che mandavano grida di viva 
baldijsusseguiti da fischi, modo in verità assai strano 
di onorare il generale. Venne però arrestato certo 
Fagnoli ‘mentrè si ' divertiva a Sparare dei colpi 
con'un revolver mancante: di misura:e siccome gli 
si rinvenne, altresì un. coltello foggiato ‘a stile, 
così il Fagnoli trovasi ora sotto processo per espor- 
tazione dî asmi insidiose. Ciò non impedì però che 
da un corrispondente del Diritto si scrivesse ‘ che 
l'autorità aveva. proceduto ad arresti arbitrarii, il 
che prova come vi siano persone; le quali perchè 
rimasero deluse ‘helle loro mire, non rifuggono dal 
lanciare accuse contrò il governo od i funzionari 
che lo, rappresentano. Il. signor; Pianciani ; coman- 
dante la guardia mazionale,$contribuì non poco colla 
sua conosciuta’ fermezza ‘ed energia al manteni- 
mento! della pubblica quiete: à 

L'istruttoria del proeesso incoatosi contro il no- 
stro arcivescovo per; la nota pastorale è ultimata, 
e si attende ] aperlura della ‘ Corte d’assisie alla 
quale è riservato il. giudizio. E avanti la stessa 
Corte devono pure essere discusse le cause di tre 
preti e di un cappuccino imputati parimenti di 
reati politici. La, fermezza spiegata dagli agenti 
del governo ha intimorito il partito nero che se.né 
sta tranquillo e.non batte palpebra. Ma che volete? 
Non manca ‘tra le file dei così detti democratici 
chi lo difende, e‘ censura acremente le misure state 
adottate col lodevole intendimento di mettere un 
freno alle improntitudini clericali. 


en 


STATISTICA i 
E TRATTATI DI COMMERCIO 


La Direzione generale delle contribuzioni in- 
dirette di Francia ha testè pubblicato, sotto 
il. titolo. di Commerce de la France, una suc- 
cinta. statistica. delle operazioni commerciali 
fue da. quel paese coll’estero durante l’anno 

62. 


Il :4862fu pera Francia un'aîmo di prova, 


‘come quello in cui vennero applicati in tutta 


la loro estensione i trattati attuati solo nel 
l’ultimo trimestre del 1861 coll’Inghilterra e 


col Belgio ; quindi non può abbastanza enco- 
! miarsi.lo zelo di quell’amministrazione doga- 


nale che, per farne apprezzare le conseguenze, 
con intelligente sollecitudine forni-agli studiosi 
i più ampii ragguagli in anticipazione del 
grosso volume di statistica :commerciale che 
al solito manda per le. stampe in agosto 0 
settembre dii ogni anno. 


interne, tolto il layoro agli operai. 


veniamo. senz'altro alle cifre. 


tistiche: 


IMPORTAZIONE EsPORTAZIONE 
(milioni) (milioni) 
1862. 2,127 2,189 
1864 2,443 41,926 


In meno — 816 


In più — 268: 


sportazione. 


si comprano. al di là dell'Atlantico. 


sbocchî all’estero? 


dida vittoria. 


internazionale. 


a’ negozianti, 
TTT o... 
Interno 
PARLAMENTO ITALIANO: 


CAMERA: DEI DEPUTATI 
SEDUTA DEL 410:APRILE 
Presidenza, del vice:presidente Porno, 


ridiane, con la lettura del verbale della seduta di 
ieri, che viene approvato. 

Si legge il sunto dellè' petizioni. 

Si comunicano alcuni omaggi, 

OLIVA. e PROSPERI deputati neo-eletti, dietro 
invito del presidente, che ne legge la formola, pre- 
stanò giuramento. 

Si accorda ;un congedo di: giorni (30 ‘al deputato 
Mazza. È 

SCOVAZZO presenta una relazione. 0 sell 

DE FILIPPO riferisce sulla elezione di legio 
di Corleone, avvenuta nella. persona del signor 
Bargoni Angelo, direttore politico del giornale jl 
Dirilto, proponendone la convalidazione, che Ja Ca- 
mera approva. ) 

L/ordine,del giorno porta .il seguito della discusi 
sione del bilancio delle spese del ministero degli 
affari interni. 

Nella seduta di ‘ieri fu chiusa’ Ja’ discussione 
generale. 

Si procede pertanto a quella dei capitoli, di quelli 
soli però su cùi fra ministero ‘e commissione esiste 
dissenso. 

Il primo di essi.è appunto il primo iscritto in 
bilancio per una somma di L. 758,200 proposta dal 
ministro a favore del personale del ministero. 

La Commissione ne sottrò L: 28,200. Il perso- 
nale del ministero degli affari interni qualè ‘venne 
stabilito dai regi decreti 31 dicembre 1860; 20 ot 
tobre 1861 e 10 marzo 1862, consta, e alm 
nistero, di 1 segretario generale di 2' direttori! ge 


nostri lettori rieordano senza dubbio come 
in marzo delì1862} nella discussione dell’in- 
dirizzo*del Corpo legislativo francese, i proi- 
bizionisti cercassero d’insinuare che il nuoyo; 
; Fegime economico era! disastroso, e che în se- 

guito ai. trattati conchiusi,. le importazioni 
; dell’ Inghilterra e del Belgio avrebbero inon- 
dato i-mercati. francesi; rovinate: le -manifatture*f+ 


Quanto di vero contenevano simili predizioni? 
Lasciamo, da; parte le. discussioni teoriche; e 


Il commercio speciale di Francia rilevò .in 
valore attuale, ossia in valore commerciale, come 
viene ‘denominato nel volume delle ‘nostre sta- 


È notevole il contrasto éhe presenta il com- 
mercio di importazione. con quello, di esporta- 
zione. — L’anno 1862 in confronto; dell’anno 
1861 offre in meno 316 milioni all’importa- 
zione, e per contro 263 milioni in più all’e- 


La differenza in meno! all’importazione  ‘erà 
prevedibile, giacchè la. crisi, che pur troppo 
continua tuttora negli Stati Uniti, impedì non 
solo alla Francia, ma a tutti gli ‘altri paesi 
d’Europa di importare la solita quantità di 
cotone, farina e tabacco che ‘ordinariamente 


Ma la differenza in più alla esportazione, a 
che mai possono attribuirla i difensori del si- 
stema protettivo se non che al miglioramento 
delle industrie all’interno è agli aumentati 


Noi non crediamo prezzo: dell’opera ‘il dix 
lungarci in maggiori ragguagli; ci prerceva 
soltanto di dimostrare viemeglio che il gran 
principio della libertà negli scambi commer- 
ciali ha ricevuta. la sanzione ‘dell’esperienza, 
avendo riportato anche ‘in Francia una splen- 


Prima di mettere fine a queste considera- 
zioni, non possiamo astenerci dal far voti onde 
la nactra diraziana ranarala delle gahallb imiti 
l’amministrazione doganale francese nel pub- 


blicare colla richiesta sollecitudine ‘i dati sta@ 
tistici relativi alle. operazioni del. commercio 


Noi l’abbiamo già detto altra volta, il regno 
d'italia è ben lungi dall’avere ottenuto l’as- 
setto economico che gli conviene, quindi una 
pronta ed esatta statistica commerciale può 
tornare del massimo giovamento così! al ‘Go- 
verno ed alle Camere, come agl’industriali ed 


La, tornata è aperta alle ore‘1.30 minuti pome- 


oltre al mi- |. 


vite da questo medesimo personale’ le due dire- 
zioni generali. delle. carceri.e. della. sicurezza. pub- 
blica. - 

Senza voler disconoscere: l'importanza e la molli- 
plicità degli affari che mettono capo a questo mini- 
stero, è lecito il dubitare che un sì gran numero 
d'impiegati fosse realmente necessario alla migliore* 
e più sollecita risoluzione degli affari medesimi, ciò 
che non'dipende sempre dal numero degli impie- 

ati. «4 
x Il ministero dell'interno. del regno subalpino con- 
tava solo 62 impiegati; lo stipendio de’quali impor- 
tava L. 186,730 55, comprésovi il soldo ‘del mini- 
stro e quello; degl'inservienti. 

Sarebbe però, ingiusto non tener conto. delle cir- 
‘costanze straordinarie fra le quali il ministero si è 
andato ordinando, Separate e successive. annessioni 
di provincie, segàlte dallé soppressioni de’loro par- 
ticolari ministeri, dovevano avere ed ebbero in fatti 
per conseguenza lo allargamento delle piante del 
ministero al: di+là di quanto poteva per avventura 
esser richiesto dallo stretto bisogno, sia per aver 
agio di chiamare, ne*-seno. dell'amministrazione cen- 7 
trale. uomini esperti dei bisogni, e. degli, usi delle 
provincie chie si andarono man mano riunendo; sia 
ancora per soddisfare, per quantò sì poteva, le giu- 
ste esigenze di tanti abili impiegati, cui la Soppres- 
sione de’ministeri locali minacciava: troncar la car- 
riera senza alcun loro demerito. 

La Commissione crede) ché ‘cessate ora lè cause 
che; produssero tanto notevole! ; aumedte (in-questo 
personale, non solo, si debba, rieglatamente srifiatare 
in avvenire ogni novella ampliazione delle piante, 
ma che anzi queste si debband' poter riformare son- 
sibilmente, riducendo ilunumero; degli impiegati a 
quelli che sono; strettamente; necessari; e ne fa sin 
d'ora formale proposta, pregando il ministero a 
voler presentare la novella‘ pian'a' ‘in occasione del 
bilancio del 1864. E:siccome la Commissione è an: 
che persuasa, che, in questo stesso. anno ‘qualche 
economia si potrà ottenere sul capitolo primo, pur- 
chè ‘il ministero ‘voglia profittte ‘delle vacanzé che 
si faranno durante il1863 in:causa di giubilazioni 
e di promozioni , così essa propone dî. ridurre a 
L. 750,000 la somma da allogarsi al capitolo 1°. 

CANTELLI (relatore) e PERUZZI (ministro de!- 
l'interno) si scambiano ‘alcùne osservazioni; dopo 
di che la Camera approva questo capitolo nella ci- 
fra di L. 743 mila. 

Si passa al capitolo 2*, nel quale per ispese di 
ufficio, il ministero propose iJa;\spesa di; L. 100{m. 
che la Commissione. ridusse, a sole L. 75 mila, pro- 
levando, cioè, quelle per la provvista e riparazioni 
di mobili, e per gli adattamenti ai locali otca- 
pati.dal ministero, avendo preso in considerazione 
che i molti. e rispettivi adattamenti al lucale e le 
provviste di mobili fatti in questi ultimi anni ne 
faranno sentir meno il bisogno in ‘avvenire per cui 
è ‘sperabile si ottenga una non lieve economia sul 
fondo stanziato in questo capitolo, 

LAZZARO vorrebbe che si sopprimessero le spese 
secrete, che sono immorali ed inutili (Rumori); e 


| 10 prova lesser caduti {ulti i governi dispotici ehe 


profondevano tesori in simili s d. 

PERUZZI (ministro dell interno). Prescindendo 
dalla consìderazione che l'on. preopinante hà ‘t0c- 
cato un ‘argomento che’ si ‘riferisce ‘alla’ discussione 
generale del bilancio, enon altrimenti al capitolo 2° 
che è in discussione, gli farò tuttavolta osservare 
che solto ‘i governi dispolici tutte le ‘spese sono se- 
grete. La dignità del govertio mi permette di' nc 
cennare appena al dubbio, chele sue spese segrete 
possano avere degli v‘opi. immorali. Tanto meno 
poî dall’on' preopinarite doveva partire questa ac 
cusa, che' molti! deputati ‘suoi comprovinciali, se 
fanno un rimprovero al ‘governo, egli; è quello di 
non spendere abbastanza nella polizia segreta. per 
estirpare il brigantaggio. (Benej =>“ 

Quanto ‘alla ‘riduzione dalla‘ Commissione propo- 
sta a: questo capitolo, io pgss0; dal più ;al meno ac- 
consentirvi : purchè però non sia un antecedente da 
invocarsi' negli ‘annî ventàti, nei quali ‘i bisogni 
contemplati dal titolo di-questo capitolo ritornérantio 
tanto maggiormente a farsi sentire, quanto meno 
si darà loro soddisfazione in Questo, anno. Non oc- 
corroîiò molle “parole, perchè è patente la conve- 
nienza che' gli impiegati sieno provveduli distanze 
e di mobiglie; convenienti, .. ” 

LAZZARO spiega in poche parole gl’intendimenti 
che lo indussero a'parlarè' delle spese segrete. 

CANTELLI  (relatore)': propone ‘che ‘le L, 25m. 
chie formano la differenza .fu. la jproposta ;ministe 
riale e quella della. Commissione vengano traspor- 
tatè ‘alle ‘Spese straordinarie: 0 
! La Camera approva. oli cin.) 

CANTELLI (relatore), propone che al capltolo 8, 
personale del Consiglio di stato, pel quale il mini- 
sterò propose Ja'sjesa ‘di L. 468,083 10, vanga ri- 
dotta a sole L. 375,383 40) (GU 

E, coon ce capitolo 6, personale e spese diverse 
del Consiglio amministrativo di Napoli;: rop.ne 
che invece di L. 171,343 si approvi sit A 
in sole L: 16m. nh « PIRETT4 

La Camera.approva senza: discussione,  . 

PERUZZI, (ministro dell'interno) domanda che al 
capitolo ‘10, personale perla revisisione delle opere 
teatrali, Ja somma di' L:16,776 780,‘drizinàriamente 
proposta, venga portata a;L;:17,976 80, 

La Commissione acconsente, ". 

La Camera approva, — ("© ; 

Si- passa al’ capitolo 11; nel quale sotto ia dé 


Pegi La eee idiot; il. ‘ministero 
i proposto Ja spesa di.L. 175,136 11, che Ja Com- 

mibeione. Fiato i ANetO DPIISS Pra 
CURZIO propone» la “totale ‘abrazione di’ simile 

spesa. 1itoli6- ife agire isti 

. NISCQ vorrebbe che petrrrinere che il mini- 

stero presentasse una Tegge uniforme în proposito. 
MELLANA appoggia la’ mozione ‘dell'on; Curzio. 
La Commissione diséusse: diffasamente sulla; con- 


nerali, di 10 capi divisione, di 29 capi sezione, 5.' vonienza di cancellare tutte queste spese. pei toatri 
i gti } 


ed applicati, oltre a 86 uscieri ed inservienti. 
Dal ministero dipendono direttamente e sono sér< 


ispettori, 1 segretario particolare, 208 tra segrelri 


dal bilaricio dello ‘stato; è quantunque dessa. non 
mettesse pinto ‘in: dubbio che tali spese 'non geno 
di esclusivo interesse dei mumicipii, pure fu d'av- 


viso che prima” = TTTWTr—r=reroseore o ba: bilancio dello 
Stato, fiòd ndei d gl'interessi ‘ 
di aleine doi città” pa Plodio nd sario 
dare alle baci 

le pro se da a 
Qi reddi pa elle’ di ì 


podere ai loro sorescenti * 
Considerava inoltre la 


ai comuni quelle f fonti 
a) potrebbero prov- 


E netiohe! come elli 


fra î cèssati governi, 1 iuali Solevini erivate lai 


spese nei Toro bilanci, avessero necessariamente 
dovuto ‘aumentare; .di' tanto Je. «imposte; di quanto 


erogavano ‘a vantaj dei lic sicchè può a‘ 
pui lie te È edesime. spese’ soste-. 


ragione affermaîs si 
xute dalle province e e non, de feat stato, quantunque 
la corrispondente imposta non sia distinta, ma con-. 
fusa anzi, è compenetrata: coll” imposta ‘principale. 
Consideraya ancora la Commissione che alcune do- 


tazioni sono in Gerta. guisa vincolate da convenzioni | 


stipulate tra i cessati governi ed é proprietàrii dei 
palchetti, dimodochè prima di tog ierle parrebbe 
necessario To stabilire i convenienti aecordi coi 
municipii, onde" essi assumano quelle obbligazioni 
che dalle citate convenzioni.sono deriyate allo stato; 
che finalmente alcune quelle spese, riguardando 
la conservazione di edifizii di pr oprietà demaniale, 
debbono gi 
finchè | 

gli editi. (IAT 


Come conseguenza Ù del aaterailoni "i 
Commissione pi 


Spese peitedtri dò- 
Yèssero mantené nel 1 Bebo Del dello s «SR à 


tanto ‘che l'unificazione’ @lmeno di quelle leggi fi- 
nanziarie, le quali più direttamente ragguardano i 
comuni, somministrasse ad essi i mezzi d'ampliare 
Î lora bilanci, (o porgesse occasione allo stato di 
sgravarne “il proprio. 

| Ben'lungi però là Commissione dal voler tenere 
lo stato. obbligato a provved ere a tutti i nuovi bi- 
sogni ché il lusso € le crescenti.esigenze del pub- 
blico .vanno:*:man .mano-ereando, ‘voleva anzi can- 
cellatè'dal' bilancio ttitte lé spese introdottevi dopo 
if 1890, riducendo gli assegnamenti nei limiti del!e 
somme che solevansi iscrivere prima di CURL anno 
sui bilanci degl Stati" vessatî.® 

‘Ove maggiori bisogni,.conchiùde la Commissione, 
è, giusto che wi proyyeggano i bilanci comunali, 
in quella guisa stessa che vi provveggono: colà 
dove lo stato non fece mai verun: assegno a favore 
dei tcatri. 

Sulla scorta di i gesto conehiusioni la Commis- 
siene sui capitoli 10-15 propose ‘riduzioni. ammon- 
Lanti alla somma .complesswa. di L. 137,745 33. 

VALERIO vniteo | la proposta» dell'on. | Curzio. 

PERUZZI tro ‘dell'interno. (Se si, fossero 
discussi i Di SE ‘del GI è del 62, probabilmente 
red capitolo’ non esisterebbe nel ditancio del 67. 

‘orse si potrà ottenere che in quellò del 64 stom- 
paia. Ma deggio osservare che. il governo deve ri- 
spettare gli impegni che ha trovato contratti dai 
governi che lo ‘precedettero. Il governo. italiano 
don può e non vuole procedere violentemente è 
soffocare vecchi interessi e dirilti. Nelle così dette | 
masse del teatro S. Carlo di Napoli sono penetrati 


Ù non si spogli delle proprietà. gi w 


abusi immensi;-Vi-son0 persone che--percepiscono | 


slipendii org suonare; nè cong ra ballare; 
ma non no. di fare tavola 
‘rasa di DUI combali. PAGAT pet o meno fondati, 
senza pih, ip, accurato esame, D'altronde. se 
anche il governo be avesse il diritto, non potrebbé, 
senza 'erearsi dei forti. imbarazzi, gettare sul. la- 
strico centinaia di' persone. Certamente l'Italia non 
perirebbe pet questo, ma' non dt eréato. è 
bello studiv, le SM d\ vo pan ‘che, da 
spesa proposta sia anno, 

‘ pe ENEA un pica Tapi 
CURZIO: pure, ne, presenta, bfont. ì 
DE BONI anche in nome: dell’ "arte, domanda la 

soppressione di gobiitigue sùssidio vai‘ teatri. 
CIIAVARINA* în "mélio! particolarità di fatto 

relative ai teatri i Milano e ‘di Torino sostiene la 
necessità patta «di “Ren, la e iscritta in 
questi capitolo, 
VALERIO propone aa: ‘idol af ai tre quarti 
la. somma: 
GALLENGA dichiara ‘persdavere. dre coscienza di 
unirsi vall'ordine deli li gini, \Qurzia.»« 


* Voci; la chivsura. 
MELLA net "ara è del “giorno che, 
secondo 1° illa tore, RitamerED Ne. tutte le partì. 


La Ciiiera' appoggia la cliiusura. e Suocessiva- 
mente RIE pics 
dot 


{ propo! 
PERUZZI, Gi alt il Meno 
del giorno” fici; no ‘ihform DR a Li as due 


cardinali prineipiî: Abolizione: în genere ‘dei’ sus* 
sidii di cui si tratta; rispetto peî' diritti acquisiti. 


Ma' convieni considerare che il'bilancio preventiyol* 


del 63, chè è in discussione, è per ‘metà un‘ bi- 
Janicio consintivo, ‘tanto; più parlando di teatri, «là 
vità dei quatiè concentrata n 
omai trascorsa. Tò accelterei Ci e si Urasportassero 
le spese ‘ini diséotsò dal’ iano ordinario, nello 
straordinario, ed accettòréi ‘ in complesso una ri- 
duzione di L° 100, sui capitoli 10: a 15 în di- 
scorso, 


Vv di "e ANTELUI {11387 ANcHiN, shark 


in sensi diversi. , ‘ 

M NCINT svolge | il'suo "ordine del ‘giorno’, di- 

chiarindo chè rim si può pensare ‘seriza sacrifi. 

lendore dell’arte a sot rimero lutti i sus- 

"dia gh RAG, Rinforza RE ar. 
rudi 

e 


Lita 

sono. persaleuni; 

VALER 0: psn A ‘un, Nuovo. “ordito “del 
giorno quello poco timida ui proposto, 
che il'proprio: | 


MANCINI: "adinca 

MICH ELINI DE te lay ma. la Camera 
chiede i tutté arti che si ‘ vs) ai voti, Con 
tutto col "ora Ve" Re pari ‘a ‘parlate 


réri ci tolgono. di. udire Ra 
che a sbalzi. ERO 


6 
O Ri 


pi to ino ih fate (f\ogni 


ere in ogni caso ‘a carico dello stato, 


la stagione iemalo, 5 


ersistetiti ni" 
aliaisionti A 


AVEZZANA dichiara che egli dopo uditi i vari 
oratori che lo precedettero si è convinto che con- 
verrebbe sopprimere la spesa di questo capitolo; ad 
modo egli voterà a favore della medesima, a 
‘condizione che il ministro wemetta una promessa 
"li farla finila con questi sussidi per l’anno ven- 
turo. 

Mentre si discute confusamente sull'ordine della 
discussione e della votazione. 

LOVITO propone l'ordine del.giorno puro e sem- 
plice su-tutti. gli ordini del giorno motivati che 
furono proposti. 

L'ordine del giorno puro e semplice è appoggiato, 
ma non è approvato, 

Si. pone.ai voti l'ordine del giorno Mellana, ma 
{| non è ‘approvato. 

La Camera respinge anche l'ordine del giorno 
dell'on. Curzio e quello pure dell'on. Mancini. 

Si pone ai voti la..prima. parte. dell'ordine. «del 
giorno dell'on. Valerio che consiste nel trasportare 
questa spesa fra le straordinarie. 

ta Camera lo approva. 

La riduzione della cifra proposta.dali’ on. Vale- 
rio sarebbe di L, 100 mila. 

MELLANA propone per emendamento la ridu- 
zione proposta dalla. Commissione, cioè L. 437,000; 

La Camera respinge questo emendamento ed ac- 
cetta la riduzione in sole L. 100 mila. 

La seduta è levata alle ore 5 12: 

Domani al tocco seduta pubblica pel seguito 
della medesima discussione. 


NOTIZIE VARIE 


Atti uMeiali. La Gazzetta Ufficiale del 10 
contiene : 

1° Un decreto in data del 28 febbraio che dà 
facoltà al ministro dell'interno di occupare tempo- 
rariamente il convento dei PP. Minorili in Messina 
sotto il titolo di S. Agata, per destinarlo ad uso 
dell'amministrazione civile, 

2° Un decreto în data del £ gennaio che aboli- 
sce la direzione generale di sicurezza pubblica. 

3° Alcune disposizioni‘ nel personale della R. 

marina. 

4° La seguente disposizione : 

S. M. în udienza dell'8 aprile 1863, sulla pro- 

osta del ministro dell’ interno, ha collocato. in a- 
Spettativa il conmend. Paolo Farina prefetto della 
| provincia di Livorno. 

\ Rassegna militare. — Si legge nella 

Gazzetta di Firenze del 9: 

Sappiamo che S: M. il Re, durante il suo sog- 

i giorno a Firenze, farà una rassegna della. guardia 
! nazionale fiorentina, e una delle valorose.. truppe 
| del 5° dipartimento. 

Onorificenze. — Il prof. Francesco Bonaini 
sopraintendente agli archivi di Firenze, è stato no- 
minato ufliziale nell'ordine imperiale della / legion 
d'onore; il sig. Felice Le Monnier, tipografo editore 
{ francese a Firenze, è stato nominato cavaliere nello 

stesso ordine. 

‘Istruzione nella provata di Porlì. 

Gi scrivono da Forlì, 8 aprile: 

Allè, numerose è popolatissime: stuole diurne e se 
rali già aperte, specialmente ‘nei centri. principali 
di Forlì, Cesena e Rimini, per raro patriottismo, di 
questi, municipii, © cura indefessa del R. ispettore, 

| altre non meno importanti, e-che promettono buoni 


| risultati si debbono aggiungere. Queste sono le scuole G 


domenicali: femminili frequentate da 500 e più a- 
lunne, così ripartite: 130 a Forlì, 270% Rimini, è 
140 a Cesena, L'istruzione nesè: gratuita e data-da 
benemeriti insegnanti, ‘che niente trascùràno per ac- 


‘cattivarsi l'attenzione è la benevolenzza. della. nu- |: 


merosa loro scolaresca. Se a.iptte. queste benefiche 
istituzioni si. aggiungono Je {réè. scuole magistrali 
| femminili decretate dalla + generosità. del Consiglio 
| della: provincia col sussidio dî 2%. posti gratuiti. di 
L. 300 ciascuno, e frequentate da, 60- alunne, non 
che i comitati pedagogici per. due volteral mese 
dalla sempre benefica attività dell’ ispettore pro- 
mossî, onde migliorare sempre più e maestri ed 
(istruzione, niuno, non vede-che proseguendo nella 
impresa così felicemente incominciata.;. la. provin- 
Of cia disForlì non sarà secanda a’ néssunay e le am- 
ministrazioni sullodate colla scolastica.autorità nuovi 
titoli acquisteranno alla riconoseenza: de loro am- 
ministrati, e di quanti amano il bene della popo- 


PL p@gazionea 
| cnovici TORINESE 
a 12corrente alleore.2-pom. nella scuola 


nu di questa R. Università, il professore 


Chierici $ ’intratterrà ‘sul-soggetto seguente: 
«Della concupistenza ‘e dei sni abusi; Questi 
portano al libertinaggiò, e ciò con danno sempre 
«maggiore delle. condizioni fisiche, intellettive e mo- 
Sp dello individuo e della convivenza sociale. » 


— 


* Morti. consegnati all’ ufficio. dello Stato “Civile 

«dopo. le ore & pom.ydel giorno 9 fino alle 4 del 10 
; aprile 1863. 
| +e Marenzano: Maddalena, vedova: nata. Bellardi, 
«d'anni, 80, di Torino,.fruttivendola; Rovei Vincenzo, 
vvidy 30, di Torino, falegname ; Ferro Garelli Barto- 
Jomeo, id. 40, di Torino, facchino; Ferrero CristUna; 
‘nilta: Ferro id. 39) di Torino ; Bertone-Luigi'; id. 
34 di Cavour, facchino; Palazzi Rosa, nata Grassi, - 
id 55, di Calamandrana;. Versino Benedetta ; nata 
Rametti,. id, 48, di Giaveno ; Masoero Donienica 
Maria; nata Baietti , id, 68, ‘di Montiglio ; Borra 
Catterina, nata Verderone, id, (37; di Beinasco. 

Più; 3 da 1 giorno ad. anni ;3. 


‘opa; e non 


Notizie Politiche 


(Corrispondenza Jareicolere dell’Opinione) 
Parigi, 8 aprile. 


Nell'ultima mia lettera io vi comunicavo 


tutte le particolarità che sinora si conoscono 
telitive ai negoziati delle due potenze a Vienna. 
L'Austria ha declinato, io vi dissi, J’offerta di 


associarsi alle note «progettate dalle due po- 
Pare che a Vienna si abbia 


tenze medesime, 
concepito qualche inquietudine in seguito alla 
maggiore energia spiegata dal governo inglese, 


Il conte di Rechberg.avea . contato: sulla resi- 
nè credeva essersi 
troppo . avanzato autorizzando il principe di 
Metternich ad appoggiare tutti i passi che le 


stenza. dell’ Inghilterra; 


potenze occidentali potessero, fare in comune. 


Quand’ecco l'Inghilterra, ad onta dei pacifici 
discorsi di lord Palmerston, presentarsi a Pie- 
troburgo, d’accordo con la * Francia, per pro- 


porvi riforme che non sono; è ben' ve 
‘cificate, ma, che si chieggono però SA Me 


mezza sufficiente a far vedere che non $° 
paghi di un rifiuto. 


Pertanto» è dall’ Inghilterra che vii 
teme vedersi rimorchiata in una politica troppo 
compromeltente nella sua situazione. Perciò 
si sono; per così dire, disconfessati i pieni 


poteri già impartiti al principe di Metternich. 


ll gabinetto. di) Vienna ragiona nel modo se- 
guente: Se ’intervento delle potenze occiden- 
tali. riescè..asbene, le concessioni che desse 
otterranno. dalla buona. volontà. della Russia 
non sarannogin, alcun caso abbastanza grandi 
ed estese da diventare pericolose pet l’Austria, 
Basta adunque che quest’ultima aspetti, e sé 


la Russia rifiuta, l’Austria determinerà la sua 


condotta a Norma della piega che.prenderanno 
gli avvenimenti: In caso di serie complicazioni 
l’Austria eomincierà dal ricollocarsi nella po- 
sizione ch’ellà serbò rimpetto alle potenze oc- 


cidentali durante Ja guerra di ‘Crimea. 

Le ultime notizie; portano .che la Gallizia 
comincia ad agitarsi seriamente, e si teme che 
le simpatie pei loro fratelli polacchi possano 
manifestarsi con spiacevoli avvenimenti. Se 
questi timori si traducessero in fatti, la Corte 
die Vienna sa benissimo che l'Ungheria non 
potrebbe rimanere lungo tempo tranquilla. 

In complesso qui non si hanno troppi mo= 


{tivi per essere. soddisfatti della condotta del- 


PAustria, ma non si dispera ancora di poterla 


indurre/ad una, politica più conforme ai desi- 


derii della Francia. 


Dal teatro della guerra continuiamo a rice- 


vere hollettini di fatti d’armi fra gli insorti 


edi russi; ma è sommamente difficile il po- 
tersi formare un concetto esatto delle condi- 


zioni, del. movimento. Pare che l'emigrazione 


‘ polacca conti sulla, durata dell’insurrezione, e 


anmunzia una recrudescenza nella resistenza 
nazionale. 

Si anmunzia pure ila prossima - riapparizione 
di Mieroslawski alla testa di un corpo d’in- 
Sortî, e, quanto ‘al «Comitato nazionale; non 
ha abdicato nè al suo potere nè alla sua au- 
torità, 

Ciò..che dovrebbe più che tutto inquietare 
gli amici del governo russo si è la possibilità 
dell’esistenza di un governo clandestino nel 
seno istesso di una città che è, per così dire, 
dichiarata. in istato di assedio. Questo semplice 
fatto dimostra quanto,sia debole questa. po- 
tenza che faceva,.non ha guari, tremare 1’Éu- 
prova certamente nè a favore 
dell'organismo militare,.nè a favore dell’orga- 
nismo civile della Russia. 

Nel mondo diplomatico si. continua a dire 
che lo czar comprende benissimo la necessità 
di accordare ai polacehî più di quello che pos- 
sano domandare a favore di- essi le' potenze 
europee; ma finora ebbero il sopravvento le 
resistenze, dalle quali l' imperatore è circon- 
dato. 

Secondo le ultime relazioni qui arrivate il 
principe Gorciakoff .sir:troverebbe' indebolito 
nella sua posizione, nè desterebbe sorpresa al- 
cuna se avessimo ad»assistere -a qualche cam- 
biamento nel gabinetto: lo credo che questo 
in ogni caso non: possa succedere prima che 
la insurrezione sia domata. ]l vecchio partito 
russo .si agita molto intorno allo czar. 

Dicesi che. il colonnello Rochebrune abbia 
ingaggiato un.certo numero di sotto ufficiali, 
che partiranno con lui per la Polonia. 

Il governo ha, l’intenzione di apparecchiare 
una spedizione, che deve partire per andare 
ad esplorare.e cavar profitto ‘ delle ricchezze 
mineralogiche del Messico. Probabilmente ‘si 
tratta di una semplice esplorazione per ora. 
In seguito. sì costituirà qualche società anoni- 
ma per usufruittare quelle miniere. Tale.so- 
cietà: pagherebbe al governo. una. certa somma, 
chie Jo indennizzerebbe «delle* spese di quella 
malaugurata spedizione. 

Un certo.numero di avventuriero d'alto 


bordo, che:si- facevano lunedì: trascinare ‘alle - 
corse di Vincennes in carrozze a quattrosca-. 
| valli guidate alla Daumon furono insultate nel 


piano 1°, accanto al caffè Fiorio. 
| vasi in casa dalle 2 alle 5 ‘pomeridiane. 


sobborgo Sant'Antonio. Si aprì un'inchiesta s 2 
questo fatto. 


rt 


Leggiamo nella France: 

Quest’oggi (8) fu deposta al Senato la relazione 
del conte di Casabianca sul ‘progetto di Senato 
Consulto relativo alla’ costituzione di proprietà in 
Algeria, nei territori occupati dagli arabi. 

Nella stessa seduta dev'essere stata aperta la 
discussione sulle conchiusioni, della. relazione del 
barone Dupin, relative alle petizioni algerine. Tale 
discussione potrà servire d’utile preliminare all'al- 
tra-che deve succedere pel progetto di Senato-Con- 
sulto. 

Il Nord del 9 aprile ha dall’Havre: 

Lo yacht Principe Napoleone ha lasciato l'Havre 
avant'ieri, avendo a bordo il principe Napoleone, 
e si è diretto verso Chergurgo, dove sì fermerà 
tre giorni per regolare i suoî orologi ed i suoi 
compassi. Il naviglio quindi farà rotta per l'Egitto 
e non devierà dalla sua, linea che per toccare il 
Portogallo, dove il principe sì soffermerà una gior- 


nata. 
ì iale. di din. ail 
seguente si fspaccio io Tn 


Vieana, 8 apr le. 

Furono chiuse le conferenze per lo statuto ve- 
neto; i membri di esse intervennero ieri ad una 
soirèe da S. E. il ministro di stato cav. di Schmer- 
ling. 

La France, del 9 corrente, ha quanto segue: 

Si assictra che erano stati aperti negoziati per 
unire in matrimonio il principe Guglielmo di Da- 
nimarca, eletto -re dei greci, alla*principessa Luisa- 
Carolina-Alberta, quarta figlia di S. M. la regina 
d'Inghilterra,; nata }'8 marzo 1848; ma che questi 
negoziali vennero prov visoriamente” sospesi per mo- 
tivi puramente politici. 

Jl Pays del 7 scrive: 


Veniamo a sapere che al, Marocco seoppiarono 
dei torbidi e che dalla Francia e, dall'Inghilterra 
si inviarono aleune navi stazionarie per» vegliare: 
alla sicurezza dei connazionali, 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 

Parigi, 14@ — Situazione della. Banca : 
Aumento numerario ‘32 93; biglietti 40 3/4; 
conti particolari 22 1/2; anticipazioni 23 3/4; 
diminuzione portafoglio 18 1/4; tesoro 4 1/9. 

Parigi, £@ — Corpo legislativo. Venne 
data lettura del decreto che proroga la ses 
sione a tutto aprile. 

Notizie della Russia riferiscono che lo czar 
ha ordinato di aumentare gli armamenti e di 
fortificare Cronstadt. 


Notizie di Borsa 


aprile 
9 10 

Fondi francesi 3 on Dare gi) 70 10| 69 85 
; id. +. .4 412.00] 96 90] 96 85 
Consolidati inglesi, $ 13 0,0] 92718] 927,8 
Id. (fine maggio) =-Jl_- 
Consoli. it 50] (apertura) | 72.70) 78.40 
d. id. (chius.incont.) {78 05| 72.75 

Id. id. Vr corrente) | 72 70| 72 50 
Prestito italiano... +00] 74 —| 78 50 

(Valori diversi)” 

Azioni del Credito mobiliare © 1440. 11427 
ld. Str. ferr. Vittorio Eman. |. 470. | 465 
Id. — id: Tomb.-Venete | 610 | 610 
Id... id. Avustriache 503 | 505 
Id. id. Romane .... | 390 | 385 

Obblig. id. id. +... | 248. |.248 

Azioni Credito mob. spagn. 960 --|:955 


TTI TTI I I II 
G. ROMBALDO, Gerente. 


BORSA DI TORINO 
10 aprile 1868 


Foxpi puosLIci. Contratti in cont. in liquidazione 

Cassel 50,0 G.p.d, La —— dala 31 mag. 
Matt. 72 85 o 

Certifie. Prestito Matt. —_ — ti 10 80%). 

Foxpi Privati 

Banca be gn ne »- 1900 — — 

Cassa com. ei at. . — — 6858 

Cassa sconto Mati. . 28975 290 Po i 

Ferr. meridionali. Matt... — —. 473 81 mag. 


-—— 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
- uit OPFICIALE: |! 
9 aprile. 


Consolidati 5 per 0,0, in contanti 72 45 
Id, 8 per 0{0; in contanti (8; _ 
Dmps: BAZAR BUROPRO Poco 


LIQUIDAZIONE 
per rinnovamento del negozio 
col ribasso del #5 per ®j@ 


Macchine ad uso di famiglia per (ar gelati in 5 minati, dici pl 
ventagli, giocatoli, cioa- 


oggetti da viaggio, armoniche, bastoncini, 


merie, 
doli, catenelle da orimolo, NOVITÀ, ece. 


"E. WOLF Callisto 
ha trasferto il suo domicilio “in'via Bogino, n. 2 
Il predetto. tro- 


| 


H'armacia 


Mito Via Nuova 
Miei 


coll’ Essenza di Salsapariglia concentrata a vapore 
col JODURO DI POTASSIO 0 senza 


SUPERIORE. A. TUTTI I DEPURATIVI FINORA. OONOSCIUTI, 


(Questa sostanza semplice, vegetale, conosciutissima e preparata colla maggior 
i cura possibile, guarisce radicalmente e senza mereurio le'affezioni della pelle, 
le erpeti, le scrofole, gli effetti della rogna, le ulceri, ece., come pure gl'in-. 
comodi provenienti dal parto, dall'età crilica e dall’ acrità ereditaria degli umori, 
ed'in tutti quei casi in cui‘il sangue è viziato 0 guasto. 

Come depurativolè efficacissimo ‘ed'è raccomandato nelle malattie della ve- 
scita, ‘mei restringimenti e ‘debolezza. degli organi ; cagionati ‘dall’ abuso delle 
iniezioni, nelle perdite uterine, fiori bianchi, cancri > Rottà, reuma, catarro cronico. 

Come antivenerea, l’Essonza di salsapariglia durata è pre 
scritta da tutti î medici nelle malattie veneree antiche © ri elli a tuttii rimedii 
già conosciuti, poichè neutralizza il virus venereo e toglie ogni residuo contagioso. 

Ogni comò pruderite, per quanto leggermente sia stato affetto dalle suddette 
malattie od altre consimili , deve fare una cura depurativa almeno di 2 bhotti- 

lie. L’ copra di vari annî ed i moltissimi attestati confermano sempre più 
la. virtù di questo: portentoso depurativo;. che»a buon diritto pubesi chiamare 
il rigeneratore del. ‘Sangue, 

Prezzo della bottiglia coll'istrusione L.2@ — Mezza bottiglia L. 6. 


- vende ‘solo in Fotisifiga farm. Der\wis, via'Nuovà, vicino a piazza Castello 


Pelvere e Pa- 
stiglie del Dottore 
MBelloe, approvate 


PASTILLES : POUDRE 
dell'Accademia impe- 


D U D n B E L L 0 È riale di medicina. 


Il rapporto constata che le persuile Wuactatedi matatnié nenvosE DELLO ST0- 
MAGO E DEGLI INTESTINI, e quelle presso le quali la digestione. non siropera che 
con' difficoltà, hanno visto in ‘qualehe giorno cessare compiutamente ‘i dolori più 
vivi, ritornare l'appetito: e sparire la costipazione per l'impiego di questo medica- 
mento, di cuis l'uspgnonEpuò avere alcun. inconveniente. 
Prezzo della POLVERE: fr. 8 50 — delle PASTIGLIE: fr. 2. 

Agente commissionario per l'Italia D. MONDO, ‘Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 
Vendita : 7o:ino, da Bonzani e da Depanis.; Novara; Caccia; Alessandria, Basilio, 
è nelle principali farmacie d’Italia. 


‘AI sesso femminile. 
PILLOL È del Reverendo P, MANDINA 


| preparate dal farmacista BONZANE, 


Queste: pillole già vantaggiosamiente convsciuta in Piemonte perchè sperimen- 
late: da-olire:30 anni, riescono: costantemente efficaci più di ogni altro preparato 
pei pallidi colori 4; per la prontae, radicale guarigione della clorosi, del ritardo 

0 totale mancanza di menstruazione. Vendonsi L. 4& la scatola, munita del sì 
gillo e della firma di BONZANI. — In Torino esclusivamente! dal farmacista! F. 
Bonzani, Dotagrossa, n<19— Genova, Bnuzza — Alessandria, Basi to + Novara 
Caccia — Vercelli, BentgLETTI — Asti, Boscniero — Aosta, GasLesio — Cagliari, 
Cocusi— Sassari, * Souinas — Milano, A_ Zanetti, agente per la Lembardia — 
iludena, fari. Ss. Genviano— Livorno, Ui Pennoux, agente per la Toscana — 
Firenze; Pieri — Aggnte commissionari) per: PItatia DI MONDO , via dell’O- 
speda'e; n. ò, Torino. 


NONO MIbICINE, 
Portella saluto rdenporata senza medicipe ; liò purgho, nè spese. 


venerare hp 


LA REFALENTA ARABICA DU BARRY 


È, AUSDINERERA 


economizzà mille volte Il «mo prezzo in altri rimedi e ‘gunàriate radicalinente dalle cattivi 
digestioni {dimmeps'a), gastrite, gastralgie, costipazioni crovicite, emorroidi, glandole,, ventosità 
diarren. gontiàmonto, girament di testa, palpitazione , tiotinoto d' orecchi, acidità, pituità 
puusee s vomil, «iv'ari, ardori, granebì e spasimi di stomaco, ogni disordine del fegato, nerv 
è bilevinsonnic, 10989, asma, bronchite, ftisi (consanzione), amalaitie catance, ertiziona, hclan 
conja, deperimento remnatiami, gola, febbre, catarro, convuisioni, nevraigie, sangue viziato 


A periataee pa Th ta Frostrazione 
menteo a posi 


ALLOGGIO e MOBILI BELLISSIMI i 
da rimettere per causa di partenza 


Recapito i Negozio di paste, via delle 
Rosine, n. 1. 


PILLOLE DI F DI BLANCARD 


AL JODURO DI FERRO Lrite 


È 49 — approvate dall'Aecadomità di m di Parigi. 

el Negozio Aqutorizzate dal Consiglio sanitari 

ti iu BS SI sie esperimantate negli spadali di, F arci del rio sn di Torchia, evo. 
aa li alle È; N di Parigi 1855 

tinua 1° antica vendita di Semi Bachi enzioni onoren.li alle sposizioni 4 181 33 e di ‘arigi 


fatti in siti immuni da malattie e climi 


Protette da un involucro resinioso ba 
confacenti ‘al Piemonte. 


pra, La "in. nacità 
il vautaggio di ess-re inalt‘rabili, 8:n di ud Lar i 
gl organi digestvi Partecipando delle dn 2 det dono è a 


pb pillole hann 
) 
specialmente nel.e =ffezioni clorotiehe scrofolose, tube 


i è di ni n'affae f 
7 esse convengi nu] 
sco e oiorapaidi, umori freddi, 


LETThinFERRO 
verniciati alla ge- 
}.novese, con. pa- 
griariccio adoppio 
elastico, rimbora- 
ti, dimetri 0,90 di larghezza e 2 di lun- 
ghezza, garantiti, a L. 50cad. a pronti con- 
tanti. Festa Teobaldo, fabbri Via agrange, 
2, piazza Bonelli, casa Calosso (Affrancare). 
pier litri ioni 1 cretini Giusi ario 


isti la leucorma l'amenorrea. l'anemià, vee ; boato not ai nedici un ri 

lo dei più energici per modificare tè costittzioni’ fatiche, ptc o affievolite 

NB. Il joduro dì f rrò imprito! o alterato è tan ruedficametito'f/fellelb e'qualore volta pe 

ritnloso, è non si pottwibe mai raccomanviare abbastanza ‘altr mediet, farmacisti ed amma 

ati di assicurarsi dell'origine, delle Pillole di Piansana Quendo vogluno sperimenta 

’eMceacia di quell» pr: parate dallo' slesso inventore. 

Deposito genersla presso BLA 

grosso  #orinò all'Agenzia D' Mondo 
rba; Galliani è Mazza; Firenze, hieri 

minuto n lle;priocipali farmacie d'Italia, 


; farmi rue Bonanai de, 40, a Pa.ig! Vendia all'in. 
Wtano ; Bertarelhi® i Pomdsò: Zanoni è Barbettà 
Livorno; bò cacchz “Rico U; cerro. x, Vendita al 


primo 
ge L:d.|È) 


si MALATTIE SEGRETE 
i Di DI SALSAPARILLA E DAI SOLI D'ARMENTA 


= CH. ALBERTI. 


Mi Medico della facoltà di Parigi, professore di Medicina, di Fabmacid pr ini grin e lee Parigi, 
è cnorafori carie medaglii iù € ricompense 


Il WENO sì Finomato dèl Dr. Ch. ATMERT è ordinato L BOLL w € ALERRT guar una 
dai più celebri medici come il mepurativo per’ eccol- | prontezza dd pd sorprendente ‘le | ne 
lenza, onde guarire le mratattie PSA to le più TRO / anche le più antiche e le più rebelli!? Bosi tiannò hg atossa 
le Wiceri, Erpetl, Scrofote. Bitorzoli e tulte le ime eficacia : pre: papa guarigione dei Fiori 
purità del sarigue e' degli Unori. } arr cet bat colta) 

Qella scienza | è del Lt ce esente dei 
LUIGI 


elli ed alla barba bianchi il loro 


A La CURA del Dottor CH. ALBERT, dlevata all’ altezza del 
Si pericoli che tre sego l'uso del mescurin ; pioca costosà;' facile A gene segreto, qu 


0, 

ig senza alcun disturbo per il; malato, : può ‘seguirsi colla stesso successse in si poca fagotia tutti È vela 

M la sua superiorità ed efficac'a sono giustificate da trent'anni di un pants interrotto. | e le istru= 
Zionî ché si trovano presso È depositari!) . 


CONSULTI E CURA PER CORRISPONDENZA. ; 
DEPOSITO generale a Parigi, rùe Montorguet, 19 
E presso le migliori farmacie di Franvia e! dell’ Esteto.i' 
Agente, commissionario par l'italia D. MONDO ,' via dell ‘Ospedale, n. 5; 
Napoli, stessa Casa, ‘strada Toledo; 2051 


Vendonsi: Torino, Bonzani, Depanis; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizta', iron) ‘i'gliavacca; Novara, 
Caccia; Firenze, Pieri; Livorno e Pisa. Perronx, a nella rrinsinsl farmaato d'Tta 


Paezzo: del Vino L. 1.3 dei Bol L..bB. b@r 


ET PILUSIENNE 
(Bellezza) «del Chimico BREUYERES di Pazigi (Salubrità) 
Nana ME e-non lerda la 


Vendita all'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, n..5, Torino. 


TINTURA ORIE TALE. 


pei CAPELLI e la BARBA, del celebre. sima ottomano 
ALI-»SEID 


Si ottiene istantaneamente il color ‘nero dcasta; nò, è inalterabile, non ha alcun 
adore, non macchia la pelle ove hamio radice: Mi è la barba, facilo è il 
modo di servirsene, come si vedrà dalle spiegazioni in 'varie lingue unite: alle 
losi. Nelle domande si deve indicare.il colore neroto castagno. 

Torino, presso, BLANCHARD, via.Po, n. 20, edi in tutte Je capitali e provincie! 
d'Italia, Inghilterra, Germania ed, America. Prezzo it, L85600 


preparativo come-le tinture-ed acque già-eonoseiute. Effetti garantiti. 


per far riprendere in ‘pochi=gi 
colore ed impedirne la caduta, 


Presso l'Agenzia D. MONDO, vi. dell'Ospedale; n5; Torino 


ARTICOLE IN GOMMA E IN CAOUTCHOUCA, ECC. 


o Calze per varici, rar în! Caratteri! a gf gent ag da 


also di Sic di Signori Py £ 04 


Easo è innoeuo 


sa di ireschezza s d'smergia nervosa. È anche la migliore nutrizione per in |'9, totale, l'indebolimento. PromEtIO, cotone, filo e'sata da 7, 6 , 10.615: 100 iso BO 
irpniete manganza Vaso laNA AGIt1I) DEE TIEROENA Dette a ginocchiera, da L. 11, 17, 22. Connetti, dvi per injezioni, da 
Rirnarto ni 54,000) Guahicioni: N, 58246, la signofa marchesa de Bréhan, di Parigi, di sette negto Sileno ha la vità di rendere ed aumentare i vigore Dette a cosciale, da I. 16, i 327 36, bi1; 
aîiniidi terribita fual di nervi, insonnia, malinconia e disgusto della vita — N. 52084, il signo:| naiuraiea coloro che soffrono di prostrazione e Innguore es. Semplici; forti; infilo, da L. 10.012, dear Hari da pi sd Pa 12. 


w, maresciallo di corte, d'una gastrite — N. 50410, 1) sig, conte Stnartde Dooiez 
Dadi d'Iugtutaerei d'une dispepsia (gadtral gia) con tutte Je aue concoraitanti miserie, nervose; 
Spasimi, ‘granchi, inausee, dolori di petto è fra le spafle — N. 47434, Jacchs di 410 anni d, 
gertibile ma) (dj nervi. indigastioni, «rusigoi, convalsioni, malinconia — N, 49842; Maria doly; 
di costipazione; indigestione, nevralgia, asma, tosse; fiatolenza, spasimo ;e nauseè. di 50 anv 
xe N, 56242, il caphano Allen, il'epil N 56418, il dottor Minster, di granchi, spasimi 
cattiva digestione è vomiti giornalieri — N. 34328, M; DE, di emorroidi — N, 41108, 
Madamigella Zeguers, di tisi dichiarata incurabile part 4 Roberts, d'una consunzione 
polmonare, ,eon tosse, vomiti, costipazione e; sordità di — N, 48432, la. signora con, 
tenta di, Castle Staart, di nove anni d' irritazione orribile di \mervi che allenava: la' mente ‘= 
N, 44816, il signor arcidiasono Alex. Stuart, di ire anni di terribili tormenti di nervi, di rem 
matismo actito, insonnia: a disgusto, della yita — N, 45810, . G, Hencke, di sctolole «N 
46619, Madame Woodhoyse nausee è vomiti durapte glaridanza — N, 46310, Il sig. media 
dottore Martin, d'una gatitalgta, irritazione Yi stomaco, che lo, faceva vomitar da 43 2.46 volt: 
alglorno durante olo apuì, Miutzà da E ci 
MPOGITI; Aficona. A, Sabattiai è C.; Collamarini @' Pellegrini ; Beltu (ai rad rn 
Paine na, Bi Zarri. brescia, L. Gaggia, Como, Pigliardi. Lod$, B, Î. Mironze, Gi Ga 
sone. via della Spada, droghiere e Biown, via Cerliani ,, 4639. Py vato fratelli Handerson 
Milano, Zadoni è Barbelta: Cesare Bonacina, contrada Ss. Marghérita, 1125; P. Polli: G. Ca 
mnozsio;.L. Nava; Biraghi: A. Falciolo. Napoli, frarelli Bienmann ; largo. del Castello, 7% 
75 0 14: Ginsoppe ra rpoil. Padova, Ronzoni, Parina, Sergio Dall' Aglio. Piacenza, Zancani: 
farm. Torino, n Ferrero via Provvidenza, 54, Gioanni Achivo; Cosola, farm.; > Greppi | dere 
Vinardip Mevauò, (ga Nuova! Lriglia (sia) \R6, 30, Trieste, Zanetti, farm. Corso. Vi 
». Ponci, farim., è presso, vatti 1 droghleri è farmacisti 


Casa Banny pu Barey è €., 77, Regentestreet, Londra; e 26, place Vendòme, Parigi | 
PréZzi DELLA Movalomta Arabica in ITALIA. |, 
în scatole di latta involle in' carta' stampata col sigillo della Casa, 
“.° senza di' the non possono essere genuine, 
#19 bruttà te. [) so Quatltà sopraffina 
{ 


fl canestro del peso di lib. 
p) » 


he) 
Efeso mg inigiia afidi pe Fit ento gs eee al 
Rosana: Coerratrata Sire Signori R. & L. 


cir CAI tecondari, esso po Cosciati in cotone e filo, da L.B e 8. 
rica lia An lssteme da ità del sangue, 


mestioa sulla n: 
afteboleaza fisica, Liesvosa, cons 
malattia urino-gonltale, del 


Dette a ginocchiera, id., da'L, 16 e 18. pa 

Ginocchiere in cotone e filo. da Set 7a î LA 
1.5 e 8 pieni Sr, 
sep (O) Dott. Eguisior, da 


mandi pondili da Pa fase e da donna 
e 20. 


Polpacci id. id., da L.5e 8. 
e Cio Pi ebtata, di La Copre n Jucon Cinture incacutchoncb da fariciuilto, 
car e di Zucchero. da L. 5. 


Dette da nomo e da donna ipogastri- 


che addominali, da diversi prezzi. i da etto ; 1 : nl 
chi, ecò, niticano Casetd semplici, da Lia 10 e 15. E da it, de 
= TE sone de Detti doppi da 8 a 45. Péri vai injezioni, da (4 ia 


secrezione, di materia, \A ciò 8 ent da fanciulli è ragazzi, da L. 150 
rtare in tasca e Ma 
CEE parcear Cristeri Inglesi, da 1.9. 


Pessara ad aria fissa, L. d5 
‘Detti iù gomma elastica, L1 
| Serrabraccia! é baritono: 


Det Americani, da L. È "sede: dn ibo'f 20 a:5, 
Detti da tasca, da L: 6,7 68. ! Sosyionie essari in e, filo e seta, 
Cia. Coppette per estrarre il latte, da da L. ii 1 spo 
sota. I erpiggini, Fustole, ll, ottoni gulla esi $ = L. 2 502 L. 7. 


Ss. 
Dette per ventose da L. sso al ine ig 
Con bilratt dall’ Arzico Segreto, i pui E molti altri articoli delle principali Case, di Pic \ 


nagnra, tratt mini ind H 


8 4 Sl dig 


sistema nervoso ed altre. 


sco atei PELLE TIR PAbBE "E sm) , Fano 


alia tue, dee dai Seng n spare See (CONRETT di Santonina, il miglior vermifugo. Si pre e Ag ed à 


î ate TIA 9 pa LVnaita all e reni Signori Barglay © Belo, pigra il gusto. — Prezzo fr. 2 bite 
' di È i VERE = i ARA talima., ordinati dalle. celeb «di, Francia con 
ti k 1813 Sa ci sò ° G pi i gi ati alta lo loro ragiona È fo. "16, “isernera a Barvot, Oxford coste GRANELLI ©’ bali le palpitazioni di cuore. — Prezzo 5. È da boccetta, 


Si aibia cura di evitare le false imitazioni avvelenata bfferie da gente immorale esotto nomi 
alconnio apatoghi. Si chieda la.Farina: di salute ResaLentA ARARICA di Du Bàrry, munita de 
siglito Barry du Barry e C., ©7, Regent.streat, Londra, sopra ciascuna: scatola ; e) non s'adì 

setti alenn'aitra farina di salnte. ’s'evilino i magasz' ni dei contraffacenti;e si ritenga in mente |, 
che egiui.che,r'ingavva sopra. un articolo; non; merita la confidenza per alcun'altra mercanzia 


Vendepyi anche ip Forino all’Agettzia D. MONDO 
codoni re ie ae cale È n 


ee 


CHI A; Questo prodotto, unico: benefico, dovuto alle dotte 
CREMA DI TUR investigazioni della ‘celebre fu signora Mia, ha 
Ja maravigliosa virtù d' imbiancare la carnagione, render morbida la pellè, !darle 
del’ tuono ‘e della: frescliezza, dissipare i bitorzoli' e fan scomparite lab) ronzimento 


vastiao Il publico contto: 


ciasenn inyolto, 


per ge n to al T d hi Ul #4 
Botigla, come 3 DE e) TAE FETÀ svga da ei i dro "rn 
pile. 


reed ri caigni. GIRA dispensabile pelle. of Ù* ificii. 11 più 
n sioni @ ia iopensa) nie le. ottici 0 pi: 
si Pte iter E Ra ur ed ùl più; usuale dei, rimedi confe vga = Prezzo Ly P 


senuina so non ha la fi 


tree Londra, giacchè esst. per qualuni 
pi ia; tant 19 Cigno fu all” e ea mo ntana necessaria ed Pra cadute, contu- 


li, de teri, ecc, 


Agente commissionario n.;5; Messa 
peg ara e SRI, it poligoa i Bend 


2 BALI eta La 


comcitidionanò ip 1 nd Li 


Axerite commi 
rtà di ‘macchie dal viso. — Fr. 6. SICA] s Porta Genose, Bruzza, Las: Jvi pure si trovano: Cuof è Legni praparati, i il BI i; Za 
del'sole ed ogni’ so Colorito - -ammirabile della carnagione. tota aghi ilavicza— EE Hito è Laminatoio ar preparare i spal ed.ì le Li 
ROSSO. DELLA COR pini gi eee. [LR = Pa PRIMARIA LA li #00 


li {l li e la la- 
L'EPILATORIO CHANTAL fsi, pel, = Preio fi. è.) 
di 
ACQUA DI NINON. do learn dsipre e provenire lo taglia gere. 
fre éd imbiamcare lè mani în un o 


POLVERE pri Fr 
L'ACQUA ANDIANA' S94 


‘‘suecesse,, tinge per sempre e sall' i 
senza b Con la sanzione 

peg 5 ‘90. anni "ita pesano ni ste SORA IAiol: tate 

a dpato Pe atri negli ammezzati. — Fa. 6 


Deposito presso | grate D. MONDO, vià dell'Ospedale; n; 5 


WE ERRO ENT CONTA 
B AGNI IGIENICI; sPENES 
doperati nello soggen di 
votinali freschansa pr Daagga n scolari; 
p:1; 'altivano ] i colazione el sangue 
‘col regolare lè A otrigni principali dell’or- i 
ganismo. Preparati con varie dosi, ssi 
ducono. un'azione elettro-chimica che' 
i rende molto stimolanti. Prezzo d’ogni 
dose L. 1 50. — Agenzia D. MONDO, 
Torino, via dell’Ospedale, n, È. 


secolo efficace nei raffreddori, tossi,; { “sci 
fiocaggini e tutte le irritazioni di” petto, |" 


L. 1 20 la scatola, ua: Gana 
Deposito in Torino alla farmacia Hone sa donante 


‘zani, via Doragrossa, 19; in. 
ifarmacia. Bruzza e da Pietro Roi lane » | [ntra, A ( 
ne, Va i, Boschie 


strada sonia, sà 
Tipografia dell’ Opinione diretta da C. Camono, 


i. 


